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INTERVENTO DEL PRESIDENTE 
ALLA RIUNIONE COMMISSIONE 
SANITÀ SENATO 
Gentilissimi soci 
In allegato i contenuti dell’intervento del 
Presidente Marini on call con i componenti 
della Commissione Sanità Senato del 6 
aprile 2020. 
 
[Allegato] 
 
Numero 4836 del 08/04/2020 

  

 

OSSERVAZIONE IN MERITO ALLE 
RACCOMANDAZIONI ACOI-SIC 
Carissimi, 
abbiamo ricevuto dalla SIRM questa 
osservazione in merito alle 
raccomandazioni ACOI-SIC pubblicate una 
settimana fa. 
 
[Allegato] 
 
 
Numero 4827 del 06/04/2020 

  

http://www.acoi.it/area_arancio/100_venerdi_acoi.aspx
https://www.acoi.it/00_politica/20200407_Intervento_Presidente_riunione_Commissione_Sanit__Senato.pdf
https://www.acoi.it/00_politica/20200406_Newsletter.pdf


 

COLORECTAL SURGERY IN ITALY 
DURING THE COVID19 OUTBREAK: 
A SURVEY FROM THE ITALIAN 
COLORECTAL ANASTOMOTIC 
LEAKAGE (ICRAL) STUDY GROUP 
 
[Allegato] 
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IMPORTANTE! 
comunicazione segreteria su cancellazioni e/o rinvio eventi formativi 

 
Visitando questa pagina troverete gli eventi cancellati e, ove noto, la data del possibile rinvio; 
 

Vai al sito web 
 

 
TUTELA LEGALE ACOI 
Tutela legale stragiudiziale e Prevenzione ACOI, senza costi aggiuntivi sulla quota associativa. 
 

https://www.acoi.it/00_politica/iCral_Covid19_2020.pdf
https://www.acoi.it/site/04_news/010_news_covid.aspx?id=2020
https://www.comsurgery.it/
https://www.comsurgery.it/


Mentre i medici lavorano strenuamente... 

 
Mentre i medici lavorano con grande spirito di sacrificio a rischio d'infettarsi e di perdere la vita c'è chi fa finta 
di tutelarli e prevede immunità per i possibili responsabili. Questa è la triste realtà constatata lo scorso week 
end e i primi della settimana che ha visto l'ACOI in prima linea in difesa degli associati ed invero di tutta la classe 
medica. 
Il Coronavirus ha mietuto molte vittime tra i medici che hanno assistito i malati in corsia. Il numero effettivo 
potrebbe essere più elevato perché molti non hanno ancora dispositivi personali di protezione adeguati.  
Il numero dei decessi del personale sanitario e il numero degli infettati è in continuo peggioramento. L'Italia non 
produce maschere e il Governo avrebbe dovuto pensarci da subito e tutelare i medici e i sanitari anche perché 
era prevedibile che a seguito dell'esplosione globale della pandemia i paesi che producono maschere e altri 
dispositivi di protezione li avrebbero tenuti per sé e fermato le esportazioni. È stato chiesto a un certo numero 
di medici e infermieri persino di continuare a lavorare anche se positivi.  
La mancanza di attrezzature, risorse e personale aggrava i problemi in questa grande crisi sanitaria. Il personale 
medico in prima linea dovrebbe essere il primo ad essere protetto specie i chirurghi spostati nei reparti COVID, 
a volte solo con maschere chirurgiche senza filtri protettivi adeguati. Abbiamo assistito ad un deprecabile 
sbalorditivo, tentativo di introdurre emendamenti per esonerare da responsabilità le scelte politiche e gestionali 
dello Stato, delle Regioni, Strutture, Agenzie e Istituti, attraverso il cavallo di Troia della responsabilità dei 
medici. L'espediente è stato fornito dalla proclamata (ma non sincera) preoccupazione di ovviare a iniziative di 
studi legali che incitavano presunte vittime a far causa ai medici per errori e negligenze verificatesi durante 
l'assistenza ai pazienti COVID19. 
Una reale volontà di proteggere i medici “eroi” di questa guerra si poteva manifestare con un briciolo di 
competenza, prevedendo negli emendamenti: “le prestazioni e i trattamenti sanitari erogati dal personale 
medico e sanitario durante l'emergenza epidemiologica COVID19 sono rese nell'adempimento di un dovere e in 
stato di necessità”. Queste cause di giustificazione presenti nel nostro codice penale estendono la loro efficacia 
negli altri rami del diritto (civile e Corte dei Conti), eliminano l'antigiuridicità della condotta e la rendono lecita. 
Nessun processo in nessun ambito sarebbe possibile, senza andare a scomodare i concetti di dolo e colpa grave 
e senza arrampicarsi sugli specchi. Invece con il pretesto della tutela dei medici che non era la vera finalità, sono 
spuntati subdoli ed impensabili emendamenti per creare immunità a Stato, Regioni e Strutture e non farle 
rispondere di eventuali danni a medici e pazienti, in spregio al diritto costituzionalmente garantito (art. 3 Cost.) 
di rivolgersi comunque all'autorità giudiziaria penale per condotte che si ritenga integrino estremi di reato, al 
giudice civile se si ritiene di aver riportato un danno patrimoniale o morale o alla Corte dei Conti per un sindacato 
sull'operato della pubblica amministrazione sotto il profilo economico. 
Probabilmente si sarebbero votati questi emendamenti anche senza accorgersene, erano tra le pieghe del “Cura 
Italia” in sede di conversione del decreto in legge. Un'operazione raffinata e deprecabile innanzitutto in danno 
dei medici cui si professa gratitudine. Dapprima vi è stato l'emendamento che prevedeva che “le condotte dei 
datori di lavoro di operatori sanitari... dei soggetti preposti alla gestione della crisi sanitaria derivante da 
contagio non determinano in caso di danni agli stessi operatori o a terzi responsabilità personale di ordine 
penale, civile, contabile e da rivalsa ...” 
L'altro emendamento prevedeva … “per il periodo di emergenza le attività esercitate e le prestazioni erogate da 
Stato, Regioni, istituti, Agenzie pubbliche, Aziende sanitarie, Strutture organizzative di supporto... anche ove rese 
con mezzi e secondo modalità non sempre conformi ai normali standard di sicurezza... sono considerate rese nel 
legittimo adempimento di un dovere”. Questa causa di giustificazione è valida per i medici pubblici ufficiali che 
non possono rifiutare l'erogazione di cure e non certo per chi è deputato a prendere decisioni politiche-
organizzative o chi metta in pratica sotto il profilo gestionale dette decisioni.  



Il terzo emendamento mirava ad esonerare le strutture civilmente o per danno erariale salvo colpa grave o dolo 
includendo i professionisti. Il che equivale a dire che contro i medici si apriva un altro filone di contenzioso quindi 
non solo di lesioni od omicidio colposo ma anche per il reato di epidemia. 
Da ultimo un sub emendamento (1000/58) che è un vero capolavoro e creava immunità ai “titolari di organi di 
indirizzo e gestione che abbiano adottato ordinanze, direttive, circolari, raccomandazioni, pareri, atti, 
provvedimenti la cui concreta attuazione abbia causato danni a terzi”, limitandone la responsabilità nei 
confronti di morti infettati, medici e cittadini. 
Poiché sembrava sussistere una responsabilità residuale per dolo o colpa grave si prevedeva invece un 
salvacondotto totale perché la valutazione della gravità della colpa veniva operata in considerazione 
dell'eccezionale gravità dell'emergenza, vincoli di spesa, difficoltà di reperire tempestivamente dispositivi medici 
di protezione individuale sul mercato nazionale ed internazionale.  
Lo scudo totale non per i medici bensì per chi prende ed esegue decisioni a livello nazionale, regionale, della 
struttura è stato casualmente scovato e per le palesi proteste su tutti i social e l'intervento delle rappresentanze 
dei medici, specialmente dell'ACOI, gli emendamenti sono stati ritirati con le scuse dei firmatari. Se tutto questo 
fosse passato ci saremmo ritrovati con un'impunità a priori senza il minimo diritto di far sindacare scelte 
politiche ed organizzative, decisioni errate o omesse, quindi deprivati di un diritto che invece è 
costituzionalmente garantito. 
Invero i medici infettati e le famiglie dei medici deceduti debbono avere un indennizzo da parte dello Stato.  
Si è previsto ora un tavolo di lavoro per affrontare i problemi in sostituzione degli emendamenti ritirati. C'è da 
vigilare e sperare che non riservi altre amare sorprese. Intanto qualcosa si muove: la Corte dei Conti è stata 
chiamata ad indagare su mascherine fantasma comprate dalla Regione Lazio, dispositivi di protezione 
individuale ordinati il 16 marzo per più di 35 milioni di euro mai arrivati. 
Altri pesanti rilievi sono stati avanzati dagli Ordini dei Medici di varie Regioni nei confronti dell'unità di crisi e 
della gestione prevalente o esclusiva a carico degli ospedali che ha portato un enorme impegno di lavoro e ha 
favorito i contagi del personale medico e sanitario non adeguatamente protetto. È mancata la strategia 
complementare e precoce sul territorio per ridurre la pressione sugli ospedali. 
Anche il mancato coordinamento delle Regioni comporta un ripensamento del nostro sistema sanitario 
nazionale e chiama all'impegno del post COVID19.  
L'ACOI sarà sempre in prima linea. 
 
Avv. Vania Cirese 
Responsabile Ufficio legale ACOI 
 
https://www.acoi.it/site/05_tutela_legale/02_tutelalegale.aspx 
 
 
 

 

Dona il tuo 5x1000 
Donare il tuo 5 per mille è un gesto semplice.  
Basta apporre nell'apposito spazio sulla dichiarazione dei redditi (MODELLO 730, MODELLO UNICO 
PF) la propria firma ed indicare il codice fiscale 97603780582 della Fondazione Chirurgo e Cittadino 
Onlus a sostegno delle attività istituzionali. 
http://www.acoi.it/fcc02/05_sezione/05e.html 
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Viale Pasteur, 65 - 00144 Roma 
tel. 06.37518937 - fax 06.37518941  
segreteria@acoi.it  
Orari: dal lunedì al venerdì dalle 10:00 alle 18:00 
Rispetta l'ambiente: se non ti è necessario, non stampare questa mail 
________________________________________ 
ACOI 
Si precisa che le informazioni contenute in questo messaggio e negli eventuali allegati sono riservate e per uso esclusivo del destinatario. 
Persone diverse dallo stesso non possono copiare o distribuire il messaggio a terzi. Chiunque riceva questo messaggio per errore, è pregato 
di distruggerlo e di informare immediatamente customercare@softitalia.net 
Unsubscribe - Se preferisci non ricevere più questa newsletter inoltra questo messaggio a customercare@softitalia.net di posta 
elettronica scrivendo “ACOI CANCELLAMI” nella riga dell'oggetto. 
 

 


